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Abstract
Leonforte was founded in the XVII century by the enlightened prince Nicolò Placido Branciforti. The an-
cient district overlooks a valley characterized by the presence of several natural springs which provided 
water for fountains, washing and drinking-trough and mills. On the edge of the town, the prince built 
his own garden, as a place of delights. Nowadays this area is in a state of neglect, due to the increasing 
decline of the old district. Hence, the restoration of the historic gardens and the southern landscape of 
Leonforte has a key-value for present and future perspectives, also in relation to the updating of the 
Florence charters for historic gardens in the face of new challenges. The proposal of an urban park as a 
new green infrastructure aims to integrate the preservation of the extant historic artifacts with social 
fruition and cultural heritage education; above all it has the ambition to re-establish a sustainable 
alliance between the town and its environment which has been lost in the last decades.

Parole chiave
Giardino storico, parco urbano, Leonforte, valorizzazione.

La settecentesca veduta intitolata “Environs de Leon Forte” (Fig. 1), pubblicata nel Voyage Pittore-
sque di Saint-Non, ci racconta di un sistema di giardini, fontane, giochi d’acqua, ma anche mulini, 
lavatoi e abbeveratoi, connesso alla presenza di un ricco affioramento sorgivo che spiega la decisio-
ne, all’inizio del Seicento, di fondarvi una nuova città. Di questo complesso di luoghi dell’otium e 
di opere a servizio della comunità situato alle pendici meridionali dell’insediamento «rimangono 
ancora tracce visibili, e segni ancora più importanti se ne trovano nella documentazione archivi-
stica».1 Ma soprattutto una significativa permanenza si rintraccia nel filo delle ritualità e delle nar-
razioni legate al sito, capaci di coagularsi in un radicato sentimento patrimoniale da parte della co-
munità locale, a dispetto della perdurante assenza di adeguati strumenti per la sua salvaguardia. 
Il caso studio si presta dunque a focalizzare la discussione critica su alcuni temi. In primo luogo, la 
questione della domanda di tutela o, se vogliamo, del “riconoscimento” di un oggetto di interes-
se culturale complesso che assomma le labili tracce di un giardino storico a più cospicue testimo-
nianze architettoniche e alla tuttora percepibile evidenza di un paesaggio sapientemente costrui-
to. È una questione che interpella direttamente il ruolo delle istituzioni nel raccogliere e promuo-
vere istanze già sedimentate nella coscienza collettiva, ma mai portate a compiuta formalizzazio-
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ne in concreti dispositivi di protezione o programmi di tutela attiva. La transizione dalla «imposi-
zione dall’alto di valori ‘forti’»2 a una dimensione partecipata della tutela – già in atto su molti ver-
santi del variegato panorama dei beni culturali – richiede anche nel campo dei giardini e parchi 
storici il ripensamento di formule diversificate di gestione e la valorizzazione di potenzialità anco-
ra inespresse. Il secondo aspetto attiene alla necessità da più parti segnalata di spostare l’attenzio-
ne dalla singolarità dell’oggetto alla complessità delle sue relazioni con il più ricco palinsesto fisi-
co, storico e ambientale circostante, indagando il «confine labile, sfuggente, quasi impercettibile»3 
fra giardino e paesaggio. Una prospettiva, questa, particolarmente feconda per il caso in questione 
che permette di sondare la possibilità – auspicata dalla Carta italiana del restauro dei Giardini Stori-
ci – di integrare la conservazione di un giardino storico in un più ambizioso orizzonte di riequilibrio 
urbano e territoriale. Emerge, infine, il ruolo della conoscenza per il progetto e il senso stesso del 
possibile restauro di un giardino scomparso, crinale divisivo già al momento della redazione delle 
due Carte del 1981, ma tema importante di riflessione anche alla luce di una maggiore propensione 
all’accettazione della «dimensione temporale come base epistemologica del conservare»4.

Vestigia di pietra e vestigia di carta: la conoscenza attraverso il rilievo e le fonti storiche
La licenza di edificare la baronia di Tavi, concessa con privilegio regio del 1613 al principe Nicolò 
Placido Branciforti, si inquadra nel più ampio processo di colonizzazione dei feudi che in Sicilia 
dà luogo alla fondazione di più di un centinaio di città nuove fra la fine del Cinquecento e la prima 
metà del Settecento. Il margine urbano fra la città e la vallata su cui essa si affaccia viene popolato 
di fontane, giardini, porte, recinzioni e filari di alberi, che si configurano come altrettante occasio-
ni per traguardare il territorio dello sguardo racchiuso all’orizzonte dalle alture di Enna e del siste-

Fig. 1
C.L. Châtelet, Vue prise 
dans les environs de leon 
Forte, da Jean-Claude 
Richard de Saint-Non, 
Voyage pittoresque ou 
Description des royaumes 
de Naples et de Sicile, 
Paris 1781-1786.


